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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Primo: gli investimenti 

LA SITUAZIONE economi
ca del paese continua a 

deter iorarsi ed è minacciata 
da rischi sempre più gravi 
e difficilmente controllabili . 
Mentre la disoccupazione au
menta e decine ili migliaia 
di lavoratori lottano contro 
i licenziamenti, ment re non 
è dimostrato che la eccezio
nale recessione produtt iva 

nostra opposizione a una 
linea di politica economica 
incerta e contraddit toria, 
caratterizzata da interven
ti f rammentar i e di mode
sta portata, t 'na tale linea. 
infatti, lascia spazio alla spe
culazione, al imenta l 'attesa 
di altri provvedimenti di 
« emergenza », e finisce co
sì con l 'esasperare l'incer-

iniziata nell 'estate 1074 ab- J tezza e l'assenza di prospet
t a toccato il fondo, la nuo
va massiccia svalutazione 
che la lira ha subito nelle 
ul t ime se t t imane ha provo
cato nuovi problemi e nuove 
difficoltà. K' certo che que
sta svalutazione della lira — 
che oramai ha raggiunto il 
livello del 12 per cento ri
spet to al 20 gennaio scorso, 
e del 30 per cento r ispet to a 
t re anni fa — è dest inata a 
provocare l 'accelerazione e 
l ' inasprimento dell'inflazio
ne, con tut te le conseguenze 
negative che sono immapi-
nabili , e che però non tut t i 
hanno finora p ienamente 
compreso. Ma non è affatto 
s icuro che la svalutazione 
della nostra moneta abbia 
raggiunto un livello che non 
sarà valicato. 

Gli avvenimenti verificati
si sui mercati valutari inter
nazionali, nei giorni scorsi, 
hanno confermato l 'esistenza 
di uno stato di precarietà e 
di instabilità dei rappor t i in
ternazionali nel mondo capi
talistico che rischia di pre
cipi tare in ogni momento. 
Alla svalutazione della l ira. 
ha fatto seguito non sol
tan to una pressoché uguale 
svalutazione della peseta 
spagnola, ma anche una mas
siccia attività speculativa, 
che ha pe r obiettivo, da un 
lato, la svalutazione del 
franco francese, della sterl i
na inglese e del franco bel
ga, e, dal l 'a l t ro, la rivaluta
zione del marco tedesco. 
Ora, è difficile d i re se que
s te manovre speculat ive po
t r anno conseguire i loro 
obiet t ivi1 Ma il fatto stesso 
che si verifichino sta a di
mos t ra re che le modeste in
tese monetar ie raggiunte 
nel vertice di Rambouil let 
de l l ' au tunno scorso, e nella 
Conferenza della Giamaica 
all 'inizio di gennaio, non 
hanno affatto el iminato gli 
e lement i di disordine e di 
caos che caratterizzano già 
da molti anni le relazioni 
economiche internazionali . E 
quest i fanno pesare minacce 
gravi e drammat iche sul
l 'Italia. 

SUI. FINIRE del 1975. al
cuni ambienti economici 

italiani avevano già punta to 
sulla carta della svalutazio
ne della lira. Per tale via 
essi perseguivano un aumen
to della competit ività del le 
merc i i taliane sui mercat i 
internazionali , e un ridimen
s ionamento degli aument i sa
lariali previsti pe r i nuovi 
contrat t i . Ma ora, di fronte 
al le reazioni internazionali 
susci tate dalla svalutazione 
della lira, di fronte cioè al 
del inearsi di una gara di sva
lutazioni t ra le varie mone
te, che vede in pr ima fila 
la moneta italiana, c'è il pe
ricolo che si imponga nel 
nos t ro paese una spirale sva
lutazione - inflazione - svalu
tazione. che sfugga ad ogni 
controllo e non possa più 
essere ar res ta ta se non at
t raverso operazioni assai dra
st iche. non già di ingegneria 
finanziaria, ma di chirurgia 
economica. Riteniamo che 
ta le pericolo possa essere 
ancora fronteggiato. Ma i 
margini di manovra si re
s tr ingono e il tempo disponi
bile è sempre più l imitato. 

Sul modo in cui agire , 
noi ci siamo già pronun
ciati in varie occasioni. Vo
gliamo ora sot tol ineare la 

Uve. che tanta par te hanno 
nella crisi del paese. 

Si afferma da più part i 
che le manovre speculative 
a danno della lira, che han
no provocato la svalutazio
ne del le se t t imane scorse, 
hanno trovato al imento nel
la ingente liquidità che si è 
resa disponibile presso le 
banche, anche a seguito del
le misure antirecessive adot
tate nell 'estate scorsa. Una 
par te assai r i levante dei 
mezzi finanziari, messi a di
sposizione del sistema eco
nomico at t raverso diversi 
canali, sono rimasti sta
gnanti presso le banche, sia 
a causa della r inuncia delle 
imprese ad investirli per fi
nalità produtt ive, sia per la 
confermata incapacità di tut
ta la pubblica amministra
zione ad a t tuare con rapi
dità qualsiasi programma di 
investimenti , specie di na
tura sociale. A questa liqui
dità bancaria ha at t into la 
speculazione. Così, parados
salmente, le decisioni di po
litica economica adot ta te 
per favorire la r ipresa pro
duttiva, lungi dal raggiun
gere questo obiettivo, avreb
bero finito col favorire un 
processo esa t tamente oppo
sto a quello voluto. Ed oggi, 
propr io pe r questo, ci si tro
verebbe nuovamente di 
fronte aìi« necessità di ri
nunciare ad una politica di 
r ipresa produtt iva, dovendo 
fronteggiare il pericolo di 
nuovo preminen te dell 'in
flazione e della svalutazione. 

NOI RITENIAMO che il 
cont inuo sbandamento 

dei responsabili della poli
tica economica italiana, da 
una l inea decisamente in
flazionistica ad una linea 
di drastica recessione non 
fosse fatale, e non possa co
munque essere ul ter iormen
te tollerato. Le responsabi
lità di quanto è avvenuto nel 
corso degli ult imi mesi de
vono essere a t t en tamente 
esaminate e sottoposte al 
necessario giudizio politico. 
Ma frat tanto, occorre im
pedire che la riduzione di 
mezzi liquidi a disposizione 
delle banche pe r combatte
re la speculazione ai danni 
della lira, debba comporta
re la riduzione degli inve
st imenti produttivi e la ri
nuncia a finanziare gli in
vestimenti sociali, che sono 
indispensabili pe r risponde
re a pressanti bisogni della 
collettività e pe r supera re 
la recessione. 

Noi non ci nascondiamo 
le difficoltà che occorre su
perare . Si t rat ta di difficol
tà non soltanto tecniche. 
quanto soprat tu t to politiche. 
Sul piano tecnico le soluzio
ni da adot tare possono esse
re individuate e decise con 
sufficiente rapidità. Rimane 
però la grave questione po
litica della capacità di tu t ta 
!a pubblica amministrazio
ne di assolvere ai compiti 
che vengono affidati ad essa. 
E di fronte a tali questioni. 
noi non possiamo non ri
badire l 'urgenza di una pro
fonda opera di r innovamen
to dello Stato, impossibile 
senza una decisa svolta po
litica che riconosca la ne
cessità del l 'apporto dei co
munisti alla direzione poli
tica del Paese. 

Il progetto di legge depositato ieri al Senato e alla Camera 

Il PCI chiede un'inchiesta 
sulle forniture militari 

Lo « scandalo Lockheed » ripropone un problema generale di politica milita
re: l'intervento del Parlamento sulle scelte nel campo degli armamenti -1 com
piti della Commissione parlamentare sintetizzati in 5 punti - Una dichiarazione 
dei compagni Pecchioli e Boldrini primi firmatari della proposta di legge 

Cinque arresti 
per l'uccisione 
dei carabinieri 

di Alcamo Marina 

Altri ostacoli nell'indagine sulla Lockheed 

Privo di 15 pagine 
il rapporto Church 
inviato al giudice 
Scoperto dai traduttori - L'on. Gui, interrogato ieri 
dal magistrato, ha ripetuto le sue tesi difensive 

L'ex ministro della Difesa 
Luigi Gui è stato interroga
to ieri pomeriggio dal procu
ratore della Repubblica di 
Roma nell 'ambito dell'inchie
sta sulle bustarelle per gli 
Hercules. E* s tato lo stesso 
esponente de, come ha tenu
to a precisare con una nota 
di agenzia, a chiedere al ma
gistrato di essere sentito. 
Durante il colloquio, affer
mano sempre note di agen
zia, l'on. Gui « ha conferma
to il contenuto dell'esposto 
presentato qualche giorno fa 
all 'autorità giudiziaria. An
che se non era tenuto a far
lo, non avendo l 'autorità giu
diziaria formulato il minimo 
sospetto sul suo conto, l'ex 
ministro h a sostenuto di es
sere completamente estraneo 
alla vicenda degli Hercules ». 

Questa la prima notizia 

• della giornata, la seconda è 
I questa: la copia del rapporto 
| Church consegnata dal mini-
i stero degli Esteri alla magi-
| s t ra tura romana manca di 15 

pagine. La scoperta è s ta ta 
fatta dai cinque traduttori 
che l'altra sera hanno finito 
il lavoro di versione in ita
liano del documento della 
sottocommissione del Senato 

I Usa sull 'attività delle multi-
' nazionali. 
I La notizia, ovviamente, non 
• è ufficiale, ma la fonte dal

la quale viene è assolutamen-
! te degna di fede. Dalla stes-
j sa fonte anche se con meno 
I precisione viene anche un'al-

| Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

SCANDALO ANCHE PER LA 
BOEING A PAGINA 6 

Riunione del Consiglio dei ministri 

«Congelati» 
anche i vecchi 
sottosegretari 

Il numero passa da 43 a 39 - Le attribuzioni ai mini
stri senza portafoglio • Prese di posizione sull'aborto 

Normale routine nella pri
ma riunione del Consiglio dei 
ministri: una volta tanto. 
l 'agenda del monocolore è 
scivolata via senza improvvi
si colpi di scena, sebbene gii 
intoppi non siano mancati . Si 
t rat tava di portare a termine 
la distribuzione degli Incari
chi e di nominare i sottose
gretari. e ciò è s ta to fatto — 
nonostante qualche resisten
za — applicando le regole del 

del Consiglio: soltanto l'on. 
Carta e s ta to spostato alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno e 
l'on. Nucci ai Lavori pub
blici. 

Per le attribuzioni degli in
carichi dei ministri senza 

j portafoglio non vi sono s ta te 
i so/prese. Ad Andreotti. mini-
! s tro del Bilancio, è s ta to con-
I servato l'incarico deila Cassa 

del Mezzogiorno. Morlino. m-
| vece, oltre alle Regioni — 

«congelamento». I sottose- i che eia deteneva — avrà 

Eugenio Peggio 

gretari democristiani riman
gono esat tamente gli stessi. 
senza nuove nomine: il nu
mero complessivo, quindi, una 
volta usciti i quat tro repub
blicani. passa da 43 a 39. E 
quasi tutti conservano le at
tribuzioni che avevano nel 
bicolore, a part ire dall'on. An-
eeio Salizzoni. che resta sot
tosegretario alla Presidenza 

l'attribuzione delia Pubblica 
amministrazione. che ne» 
passato governo era di Cossl-
ga. nominato nel modo av
venturoso che sappiamo mi
nistro deg!< Interni dopo cne 
nel giro di 24 ore la carica 

(Segue in penultima) 

LA «FRONTIERA» DELLE MULTINAZIONALI 
In questi tempi in cui si 

parla tanto di « crisi dell'im
presa* non è male dare uno 
sguardo alle afre sugli utili 
delle multinazionali america
ne, così come risultano dall' 
indagine relativa al J9TS com 

mericane di ricavare profitti ! re dal trarre da questa con-
altisstmi dai loro investimen- j stataztone conclusioni mec-
tt i camene, è tuttavia evidente 

Ma vediamo la ripartizione 
I degli investimenti e dei pro-
I fitti in alcune aree geografi-
I che. America latina: 19.620 

ptuta dalla « Business Inter- j milioni di dollari con profit 
national Corporation ». Im
pressionante, prima di tutto, 
è il volume globale. Sello scor
so anno gli investimenti del
le multinazionali americane 
hanno raggiunto la cifra fan
tastica di 118 miliardi di dol
lari, pari a 74JMO miliardi di 
lire. L'utile ricavato e stato 
di 25 miliardi e sedici mzloni 
di dollari, ossia il 212 per 
cento del capitale investito. 
ET un dato che fa riflettere. 
Se ne ricaia, infatti, che l'in
flazione. la contrazione del 
prodotto nazionale lordo, l'u-
tilizzazione solo parziale del
l'apparato produttivo e la di
soccupazione nell'assieme del 
mondo capitalistico industria
lizzato non hanno impedito 
•Ite imprese multinazionali a-

ti pari al 14,7 per cento; Afri-
j ca: 3 6S0 milioni di dollari 

con profitti pari al 34.4 per 
I cento; Asia: 9973 milioni di 

dollari, con profitti pari al 
1053 per cento; Australasta: 
5.7/5 milioni di dollari con 
profitti pari al 14 per cento. 
Europa: 44 506 milioni di dol
lari con profitti pari al 125 
per cento. 

Da questi dati risulta che 
se i profitti più elevati ven
gono dalle zone più povere 
del mondo, il volume degli in
vestimenti è tn Europa di 
gran lunga maggiore rispet
to alle altre aree geografiche. 
E' all'Europa, dunque, che 
le multmazoinali americane 
sono più vitalmente interes
sate. Anche a volersi guarda-

che t termini dello scontro 
politico e sociale e le que
stioni dell'orientamento ge
nerale dei paesi europei non 
possono lasciare indifferenti 

t munisti al governo di alcuni 
j paesi europei, giuochi la 

preoccupazione che ciò possa 
condurre a una limitazione 
della libertà di movimento 
degli investimenti e dei pro
fitti americani. La caratteri
stica, infatti, degli investi

le multinazionali americane \ menti dì capitale da parte 
Sta qui. ci sembra, una del
le ragioni principali che stan
no alla base della politica 
di « stabiltzzazione nell'immo
bilismo » della parte occiden
tale del vecchio continente 
perseguita da dirigenti degli 
Stati Uniti. E1 difficile, in ef
fetti. immaginare che quando 
il signor Kissmger ricorre a 
ogni sorta di minacce per im
pedire o per ritardare il pro
cesso di unità e dì autonomia 
dell'Europa occidentale, egli 
non tenga in conto gli inte
ressi — i profitti — dei grup
pi multinazionali degli Stati 
Uniti. Così come è difficile 
scartare Videa che, nella sua 
campagna contro una even
tuale partecipazione dei co

dette multinazionali è che el
se riescono a sfuggire, in pra
tica. a qualsiasi forma di con
trollo. Arrivano se il tasso di 
profitto è sufficientemente 
«conveniente*. Se ne vanno 
appena non lo è più. Il che 
comporta, evidentemente, per 
il paese oggetto della loro 
« attenzione ». donni spesso 
irreparabili nel quadro eco
nomico e nello stesso corpo 
sociale. 

Se si guardano le cose da 
questo angolo visuale, si 
comprende bene che vi è una 
buona parte di mistificazione 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Lo « scandalo Lockheed » e i gravi casi di corruzione che si 
sono verificati nella scelta e nell'acquisto degli aerei C-130 Her
cules, venuti alla luce grazie all'indagine del Senato degli Stati 
Uniti sulle attività (ielle società multinazionali, offrono materia 
più che sufficiente per giustificare un intervento del Parlamen
to italiano, che deve essere messo in grado di accertare fatti 
e responsabilità e indicare le 
soluzioni idonee a salvaguar
dare gli interessi nazionali ed 
a garantire la difesa del Pae
se. I problemi che si ricolle
gano allo «scandalo Lo
ckheed ». vanno Infatti al di 
là dei pur gravissimi casi di 
corruzione di ministri o di 
personalità militari per inve
stire problemi più generali di 
politica militare e delle scelte 
nel campo degli armamenti . 

E' partendo da queste con
siderazioni che un gruppo di 
senatori e di deputati del PCI 
ha depositato Ieri nei due ra
mi del Parlamento, un pro
getto di legge per la istitu
zione di una Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul
le forniture e sulle commes
se dì armi, i mezzi militari 
e gli approvvigionamenti de
st inati alle nostre Forze Ar
mate. «I l gravissimo caso 
della Lockheed ~ si legge in 
una dichiarazione dei compa
gni sen. Ugo Pecchioli e on. 
Arrigo Boldrini. primi firma
tari del progetto di legge — 
ha potuto verificarsi anche 
per l'inefficacia e la confusio
ne delle norme vigenti per il 
controllo delle forniture 
e commesse militari. Df lat
to. malgrado l'esistenza di 
complicatissime procedure e 
l 'intervento di numerosissimi 
organismi della burocrazia 
statale, le scelte sfuggono a 
reali controlli democratici e 
si prestano alla corruzione». 

E" per queste ragioni che 
i gruppi parlamentari comu
nisti hanno presentato un pro
getto di legge per l'istituzio
ne di una commissione d'in
chiesta, che verifichi le pro
cedure finora adottate, accer
ti gli illeciti e le irregolarità 
e proponga i provvedimenti 
necessari per riordinale tut ta 
la materia e garantire rigoro
si controlli. « Le forniture e le 
commesse militari italiane — 
rilevano i due parlamentari 
del PCI — comportano una 
spesa annuale di molte cen
tinaia di miliardi e hanno 
una incidenza rilevante sulla 
produzione industriale e la ri
cerca scientifica nazionale. 
sulle importazioni e sul com
mercio delle licenze, sulla sal
vaguardia dell'indipendenza 
del Paese. E* perciò ur
gente e necessario — conclu
de la dichiarazione — che le 
ordinazioni militari siano sog
gette a un nuovo e rigoroso 
sistema democratico di con
trollo. per impedire ogni pas
sibilità di corruzione e per 
garantire che le scelte siano 
effettuate nell'esclusivo inte
resse della difesa nazionale 
e per la tutela della dignità 
e dell'efficienza delle Forze 
a rmate italiane ». 

La Commissione parlamen
tare d'inchiesta proposta dal 
PCL dovrà essere compo
sta (art. 1) da 15 senatori e 
15 deputati , nominati rispetti
vamente in proporzione alla 
eomposiz:one dei vari gruppi. 
dal presidente dei Senato e 
dal presidente della Camera 
dei deputati . I compiti della 
Commissione vengono cosi 
precisati nel progetto di leg
ge, composto d; 5 artico'.:: 
1) accertare le procedure da 
adottare per la scelta e l'ac
quisto delle forniture e com
messe d: arm:. mezzi mili
tari e approvvigionamenti de
stinati alle Forze armate e 
l'efficacia dei controlli stabi
liti e a t tua t i ; 2i accertare su j 

! quali presupposti strategici, | 
| operativi e logistici sono sta-
| te effettuate le scelte in rap-
; porto all'interesse della difesa 

nazionale e la congruità della 
j spesa, rispetto ai cesti effet

tivi del materiale acquistato: 
3) accertare even'-uali att i o 
comportamenti illeciti e irre
golarità che siano stati com
piuti neila scelta e nell'ac
quisto di materiale destinato 
alle Forze a rmate : 4> verifi
care lo s ta to della ricerca \ 
scientifica a fini militari e ! 
del coordinamento tra i diver- j 
si enti militari e civili ad 
essa preposti; 5) proporre i 
provvedimenti che si ritenga
no necessari per garantire la 
rispondenza delle scelte all'in
teresse della difesa naziona
le. la regolarità delle proce
dure adottate e l'efficacia dei 
controlli in ordine ai pro
grammi. alle trattative, al 
contratt i d'acquisto, alla con
segna e al pagamento delle 
forniture e delle commesse 

Cinque persone sono stato arrestato ieri ad Alcamo \ter la feroce uccisione di due 
carabinieri, avvenuta il 2(1 gennaio scorso, l 'na di esse era in (Hissesso dell'arnia usata 
por il delitto e ha confessato il crimine. Il questore di Trapani ha dichiarato che i 
cinque appartengono alla « nuova leva > della delinquenza siciliana. Cadono in questo 
modo i tentativi di far apparire il massacro come un atto di terrorismo politico. 
Nella foto: Giuseppe Vosco il primo dei cinque banditi arrestati. A PAGINA I 

In molte città aumento in voti e percentuali 

AFFERMAZIONE DELLE USTE 
UNITARIE NELLE UNIVERSITÀ 

Rilevante successo di « Unità democratica » all'ateneo di Roma — Forte avanzata anche a Milano 
Raggiunta la maggioranza assoluta a Perugia — Accresciuta la partecipazione alle elezioni 

I risultati del primo turno elettorale per il rinnovo degli organi di governo delle uni
versità, che interessava 19 atenei italiani, vedono dappertut to l'affermazione delle liste 
unitarie di sinistra. Vengono confermati dal voto i successi conseguiti nelle precedenti 
elezioni, con notevoli aumenti in percentuale e in suffragi in numerose città. Più ampia 
risulta la partecipazione degli studenti alla consultazione. 

ALLE PAGINE 2 E 10 

Scarcerato 
il segretario 

della CdL 
di Avola 

SIRACUSA. 13 
Il compagno Orazio Musumeci. se

gretario della camera del lavoro di 
Avola, arrestato t re giorni fa. è stato 
scarcerato. 

Il compagno Orazio Musumeci era 
s ta to arrestato perchè ri tenuto l'orea-
nizzatore di un blocco stradale, fatto 
il 19 dicembre scorso dai braccianti 
agricoli di Avola sulla s tatale 115. il 
suo arresto era stato considerato. 
come è detto anche nella petizione 
popolare lanciata ad Avola, «un a t to 
di provocazione e di persecuzione >•. 

A Roma attentati 
nella notte 

contro sezioni 
DC e PSDI 

Una catena di a t tentat i incendiari è 
s tata compiuta nella notte contro una 
sezione della Democrazia Cristiana e 
due del PSDI. In tutt i i casi gli at
tentatori. clic sembrano avere agito in 
base ad un piano preordinato di pro
vocazione. si sono serviti di liquido in
fiammabile che hanno fatto filtrare al
l 'interno dei locali appiccando poi il 
fuoco. 

Le sezioni colpite sono quelle di piaz
za dei Navigatori (DC), di via Bena-
co e di piazza Lorenzini (PSDI). Men
tre scriviamo non si conosce ancora un 
bilancio preciso dei danni. 

Arrestata una donna a Chiasso: 
ha esportato undici miliardi 
L'operazione compiuta per conto di due ingegneri romani 

i i 

COMO. 13 
Clamorosa operazione della guardia di 

finanza ieri pomeriggio al valico pedo
nale di Ponte Chiasso: una giovane 
donna comasca è s ta ta trovata in pos
sesso di un fascio di documenti che pro
verebbero l'esportazione illecita di undici 
miliardi di lire in Svizzera. L'ingente 
somma apparterrebbe a due ingegneri 
romani, i cui nomi vengono per ora 
coperti dal riserbo più assoluto. 

La donna fermata — che ha 30 anni . 
risiede a Como e lavora come com
messa in un negozio di Chiasso — te
neva i documenti in una busta che aveva 
riposto nella borsetta. Dopo essere s ta ta 
fermata dalla guardia di finanza, è s ta ta 
denunciata all'ufficio italiano dei cambi. 
ed è cominciata immediatamente una in
chiesta della magistratura per accertare 
le responsabilità dei titolari dei docu
menti. 

OGGI la valigia 

Sergio Pardera 
(Segue in penultima) 

HPUTTE le volte che leg-
-1 giamo le cronache po
litiche di questa nostra 
Italia, non riusciamo a sot
trarci alla sensazione del-
l'improvvisato, del gratui
to, del casuale. La nomina 
di un ministro, per esem
pio. presenta sempre due 
facce: una necessaria, m 
vista della quale voi av
vertite imeglio: sentite) 
che il ministro Gioia, per 
dirne uno, è il MattareV.a 
dei nostri giorni: non si 
può non nominarlo mini
stro. è obbligatorio metter
lo nel ministero. L'altra 
faccia è decisamente for
tuita: uno viene nomi
nato ministro « perché 
5i troiata a passare 
di li*. E' un caso 
che non ti sentiate tele
fonare a casa: « Hanno 
fatto ministro zio Bene
detto ». a Lo zio. ma per
che? ». « Son lo sa nean
che lui. Era giù in piazza 
che leggeva il giornale. 
L'hanno visto dalla fine
stra ». 

Neppure questa volta. 
pur di fronte a una crisi 
così lunga, laboriosa e fa

ticata è impossibile non 
provare il senso di certe 
comiche finali antiche 
quando i personaggi, al
l'improvviso, si mettevano 
ad agitarsi vertiginosa
mente, in una specie di fu
rore motorio che li por
tava tutti, nel finale, ad 
ammucchiarsi caoticamen
te. L'on. Moro ha comin
ciato a condurre la crisi 
come si fa con una vali
gia quando si ha tutto 
il tempo che occorre da
vanti a se, con un treno. 
anzi, che non ha orario ma 
ti aspetta. Piegava piano 
piano le sue cose, poi le 
disponeva in bell'ordine. 
lisciandole con mano pa
ziente ed esperta. Si pen
tiva. ogni tanto, e vuota
va il bagaglio ricomincian
do serafico dal principio. 
Ma a un certo punto tut
to è precipitato. Moro è 
diventato convulso. Ha fi
nito di fare la valigia but
tando tutto dentro alla 
rinfusa. Ha ficcato den
tro anche t blue-jeans di 
Forlani. che gridava no. 
no, quelli no. Ma Moro 

cercava di rassicurarlo: 
« Sono blue-jeans ad inte
rim — ripeteva affannosa
mente — te li restituisco 
alla prima fermata » e la 
sua fretta diventava fre
nesia perché Leone, il ca
po stazione, era già un po' 
che fischiava. Questa vol
ta il treno era in partenza. 

Ma l'on. Forlani ha re
sistito e non si è prestato 
alla convulsione estrema, 
perche i suoi amici gli 
hanno detto: «Ti vogliono 
caricare di impegni diffi
cili, ti vogliono incastrare 
per non lasciarti mano li
bera al congresso. E' una 
manovra per non farti di
ventare segretario del par
t i to». (La Stampa). Paro
le fiduciose e generose, le 
quali ci mostrano una DC 
veramente unita, tutta ri
volta all'ideale. E così il 
ministero è andato a Cos-
siga, che è uomo di cultu
ra e d'ingegno; ma lo 
Scudo crociato ha dimo
strato ancora una volta 
che quando sceglie il me
glio, non ne dubitate: lo 
fa per sbaglio. 

Fort «braccio 

Un voto 
positivo 

E' un voto positivo, questo 
degli studenti universitari. 
Quasi ovunque c'è una tenuta 
della percentuale dei votanti 
che si ebbe l'anno scorso, ta
lora un incremento, aneliti 
considerevole e significativo. 
come il caso di Milano e di 
altri atenei. Oggi vedono be
ne tutti qual è l'astensionismo 
più minaccioso: quello di mi
gliaia e migliaia di studenti 
cui la degradazione dell'uni
versità vieta lo studio, la ri
cerca, la frequenza, l'attiva 
presenza ai momenti di vita 
democratica. Il voto di oggi. 
contribuisce a mostrure pera 
che non c'è rassegnazione e 
assuefattone u questa crisi. 
che resta negli studenti una 
votontà e una disponibilità 
— insufficiente quanto si 
vuole, ma importante — al
l'impegno politico e alla par
tecipazione attiva, pur nella 
situazione, sempre più diffi
cile, che la nostra università 
sta vivendo. Intanto questa 
e una risposta a quanti han
no puntalo in tutti questi an-
nt unicamente al peggio: alle 
forze dominanti la società ita
liana e responsabili della sua 
crisi; ai governi diretti dalla 
DC che hanno fatto fallire 
l'obiettivo della riforma; an
che al ministro Malfatti, an
cora titolare alla Pubblica 
istruzione, che ha voluto per 
forza a suo tempo limitare 
la presenza studentesca ne
gli organi di governo, e poi 
si è via via rimangiati (una 
volta fatti i provvedimenti 
urgenti, clic in genere han
no dato cattiva prova di se/ 
tutti gli impegni presi a pro
posito di un serio rinnova
mento dell'università. 

I dati definitivi dello scru
tinio non sono ancora noti. 
ma si vede già bene la con
ferma e il consolidamento 
dei risultati clamorosi dello 
scorso anno, quando le liste 
unitarie di sinistra sfioraro
no su scala nazionale il 50 
per cento dei voti; quasi do
vunque quelle percentuali so
no state confermate, quando 
non aumentate, ed anche in 
modo eccellente. Da cto 
traiamo innanzitutto confer
ma del grande spostamento 
negli orientamenti delle mas
se, soprattutto giovanili, che 
il 15 giugno ha chiaramente 
mostrato e che le lotte per 
la democrazia, per l'occupa
zione, per le riforme hanno 
continuato a mettere in luce. 

Per parte loro gli studenti 
comunisti caratterizzeranno 
proprio in questo senso la 
loro iniziativa unitaria dei 
Consigli di facoltà, nei Con-
sigli di amministrazione de
gli Atenei e delle Opere, con
vinti come sono che è giun
to ti momento di mettere in 
campo tutte le forze per rag
giungere (sulle grandi que
stioni di un nuovo sviluppo 
dell'Università, di una diversa 
politica del diritto allo stu
dio, di una riorganizzazione 
della didattica e della ricer
ca scientifica, di un ulterio
re sviluppo della democra
zia) gli obiettivi di cambia
mento che sono di fronte agli 
organi di governo rinnovati: 
e per imporre — subito, pri
ma ancora che abbia termi
ne questa legislatura — con 
le lotte e con l'unità, un lar
go confronto sui temi cru~ 
ciali, tanto più urgenti se 
pensati in relazione alla cri
si generale che vive il Paese. 
della riforma dell'Univenità. 

f. m. 


